Lettera al Presidente del  Consiglio 

e al Ministro dell’Istruzione Università e Ricerca 

Caro Presidente,

Gentile Ministro



La difficile situazione della scuola oggi e le costanti emergenze che coinvolgono l’intera società, mi consentono di presentare alle SS.LL alcune considerazioni, dettate dal vivere la scuola dal di dentro e con la responsabilità di dirigente.



In merito alla questione della classe differenziata e all’inserimento degli alunni extracomunitari nella scuola, mi permetto di far presente che forse tali questioni, che vengono  spesso dirottate  sui filoni degli schieramenti ideologici e  partitici, è meglio lasciarle alla gestione autonoma delle singole scuole.



Se si crede veramente nell’autonomia delle istituzioni scolastiche e nella progettualità didattica che queste mettono in atto per il bene degli studenti e la crescita formativa della scuola  e della società, l’organizzazione della classe, dei gruppi, omogenei o misti,  non può diventare oggetto di una legge o di disposizioni ministeriali valide su tutto il territorio nazionale.


Le diverse realtà regionali e locali sollecitano soluzioni differenti e specifiche in relazione ai bisogni del territorio e della realtà umana in cui si opera. Forse è meglio affidare ai Capi d’Istituto e ai Collegi Docenti la scelta della soluzione pedagogica più efficace e più produttiva per accelerare i tempi di apprendimento della lingua italiana per gli studenti extracomunitari, senza necessariamente ricorrere alla soluzione della classe linguisticamente omogenea, opportunità difficilmente realizzabile a largo raggio nazionale .



Assegnare delle risorse  di personale in più, con la specifica competenza didattica per un apprendimento linguistico veloce ed efficace, resta un impegno del Ministero e si auspica che tali richieste non restino disattese.



Aver fiducia nelle capacità e responsabilità  organizzative dei dirigenti scolastici costituisce una sicura garanzia di successo per il conseguimento dei traguardi verso cui tende il cammino di innovazione che è stato messo in atto.


Si rinnova l’istanza di  garantire  un organico d’istituto, che risponda alle affettive esigenze di progettualità e di  funzionale servizio scolastico, documentato anche dai positivi risultati.              

Sarà cura di ciascuna istituzione rendere conto dell’efficiente utilizzazione del 

personale assegnato e della migliore qualità delle prestazioni offerte per il bene degli studenti  e per un positivo servizio alle famiglie.



Dare vita ed anima all’autonomia scolastica è un comune ideale che ci rende tutti protagonisti attivi e non passivi esecutori di compiti.

Giuseppe Adernò

Preside Istituto “G .Parini”

Catania 

